
   

AVVISO PUBBLICO 
allegato alla determinazione dirigenziale n° 91 in data 24 ottobre 2022 

Per la partecipazione alla 55a edizione del VINITALY 

Salone Internazionale dei vini e distillati  

Verona 02 - 05 aprile 2023  
 
 

Premessa 

La Camera di Commercio Irpinia Sannio, allo scopo di supportare la filiera enologica dei nostri 
territori sui mercati internazionali organizza una collettiva di imprese del settore vitivinicolo alla 
55a edizione del Vinitaly in programma a Verona dal 2 al 5 aprile 2023. 

La partecipazione della Camera di Commercio Irpinia Sannio avverrà come le precedenti edizioni 
attraverso l’allestimento di uno stand espositivo che avrà una personalizzazione territoriale, 
coinvolgendo le province di Avellino e di Benevento, al fine di valorizzare i fattori identitari delle 
aree a vocazione vitivinicola, con particolare riguardo ai luoghi di produzione dei vini DOCG. 

Le agevolazioni di cui al presente Avviso sono concesse sulla base del Regolamento UE n. 
1407/2013 della Commissione Europea del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti di importanza 
minore (de minimis), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’UE L 352 del 24 dicembre 2013. 

Il presente Avviso pubblico di partecipazione è stato redatto in conformità del vigente Regolamento 
camerale per la partecipazione a fiere in Italia e all’estero. 

 
 

Articolo 1 
Soggetti beneficiari e requisiti di ammissione 

Sono ammesse a partecipare alla collettiva le imprese produttrici di vini irpini e sanniti a 
Denominazione di Origine e di alcolici in possesso dei seguenti requisiti:  

- avere unità produttiva in provincia di Avellino o Benevento (cantina o laboratorio di 
distillazione); 

- essere regolarmente iscritte nel Registro delle Imprese ed in regola con la denuncia d’inizio 
attività che dovrà essere coerente con la partecipazione fieristica (produzione, imbottigliamento 
vini, produzione liquori/distillati); 

- essere in regola con il pagamento dei diritti camerali e con gli obblighi previdenziali come sarà 
auto-dichiarato dall’impresa richiedente e verificato attraverso il Documento Unico di Regolarità 
Contributiva (DURC) che sarà acquisito d’ufficio dall’Ente camerale; 

- non avere in corso procedure concorsuali né essere in stato di liquidazione volontaria; 
- aver prodotto, certificato e imbottigliato nel 2021 e/o 2022 (in mancanza si potrà considerare 

anche l’anno 2020) con etichetta propria vini irpini e/o sanniti a denominazione di origine 
(DOCG e/o DOP come sarà verificato attraverso i dati forniti dall’Organismo di 
certificazione e salvo quanto previsto all’art. 3) o liquori distillati; 

- siano in possesso di una valida e attiva casella di posta elettronica certificata (PEC) aziendale 
regolarmente dichiarata al Registro delle Imprese e che sarà utilizzata sia dalla Camera di 
Commercio e sia dall'azienda richiedente per la domanda e per tutte le comunicazioni inerenti il 
procedimento amministrativo del presente avviso; 

- avere un sito internet aziendale attivo. 
 



  

 

Articolo 2 
Presentazione delle domande 

La domanda, da redigersi sugli appositi moduli scaricabili dal sito Internet 
(www.irpiniasannio.camcom.it), dovrà pervenire entro e non oltre venerdì 25 novembre 2022, 
per via telematica a mezzo PEC del soggetto stesso, in formato pdf e sottoscritta con firma 
digitale dal titolare/legale rappresentante, al seguente indirizzo di posta elettronica certificata ai 
sensi del D.lgs. 7 marzo 2005, n.82 “Codice dell’Amministrazione Digitale”1 
cciaa@pec.irpiniasannio.camcom.it. 

La partecipazione al Vinitaly è vincolata all’invio della domanda nel rispetto della forma e dei 
termini previsti. Non saranno prese in considerazione domande inviate con altre modalità, non 
firmate digitalmente, non compilate correttamente, oltre il termine previsto o prive della quota di 
partecipazione. Le imprese sono tenute pertanto a verificare il possesso di valida firma digitale, 
nonché la regolarità del diritto annuale e degli altri requisiti previsti dal presente avviso in 
tempo utile rispetto alla data di scadenza della presentazione della domanda. 

Allo scopo di verificare il rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dal Regolamento UE di cui al 
all’art. 1 del presente avviso inerente il regime de minimis, la Camera di Commercio verificherà la 
posizione del soggetto richiedente relativamente agli aiuti di Stato concessi consultando il Registro 
Nazionale degli Aiuti di Stato - RNA (se ne consiglia la consultazione prima della 
presentazione della domanda accedendo al portale RNA al seguente link:  
https://www.rna.gov.it/RegistroNazionaleTrasparenza/faces/pages/TrasparenzaAiuto.jspx: inserire 
Partita Iva o Codice Fiscale ed effettuare la ricerca) 

Alla domanda di partecipazione dovrà essere allegato: 

- ricevuta del pagamento di euro 1.500,00 mediante piattaforma PagoPa (www.pagopa-
gov.it). Per poter effettuare tale pagamento l’impresa interessata a partecipare alla collettiva in 
argomento deve preventivamente inviare alla Camera di Commercio una richiesta a mezzo 
mail di emissione dell’avviso di pagamento pagoPA all’indirizzo di posta elettronica dedicato 
promozione@irpiniasannio.camcom.it con il seguente contenuto minimo: 

 servizio da erogare: partecipazione alla collettiva Vinitaly 2023; 
 codice fiscale impresa; 
 indirizzo sede impresa; 
 e-mail dell’impresa (NON PEC) alla quale sarà inviato il bollettino pagopa. 

 fotocopia del documento di riconoscimento del titolare/legale rappresentante dell’impresa 
richiedente in corso di validità; 

 eventuali brochures aziendali in più lingue in formato elettronico. Nel caso l’impresa disponga 
solo di materiale promozionale in formato cartaceo sarà cura dell’impresa integrare la domanda 
producendo tale documentazione presso lo sportello camerale di Viale Cassitto entro il termine 
di scadenza della domanda. 

L’Ente camerale potrà realizzare diverse soluzioni di stand (con dimensioni differenti) che saranno 
attribuite in funzione delle manifestazioni d’interesse delle imprese all’atto della domanda e dei 
criteri selettivi di cui al successivo art. 3, del layout espositivo progettato e dello spazio disponibile.  

                                                           
1 La posta elettronica certificata (PEC) è un sistema di posta elettronica nel quale è fornita al mittente documentazione elettronica, con valenza 
legale, attestante l’invio e la consegna di documenti informatici. In altre parole, l’invio e la ricezione –i due momenti fondamentali nella 
trasmissione dei documenti informatici-  sono “certificati”, in quanto viene fornita al mittente, dal proprio gestore di posta, una ricevuta che 
costituisce prova legale dell’avvenuta spedizione del messaggio e dell’eventuale allegata documentazione; allo stesso modo, quando il messaggio 
perviene al destinatario, il gestore invia al mittente la ricevuta di avvenuta (o mancata) consegna con precisa indicazione temporale. Nel caso in cui 
il mittente smarrisca le ricevute, la traccia informatica delle operazioni svolte, conservata per legge per un periodo di 30 mesi, consente la 
riproduzione, con lo stesso valore giuridico, delle ricevute stesse. 



  

 

Per tali soluzioni di allestimento sarà applicata una diversa quota di partecipazione proporzionata 
allo spazio garantito alla singola impresa (modulo doppio quota doppia, modulo triplo quota tripla).   

All’atto della domanda la quota di partecipazione da versare è quella prevista per il modulo 
singolo, una volta assegnato dalla Camera il modulo multiplo l’impresa provvederà al 
versamento della quota integrativa.  

Per quanto riguarda la possibilità di condividere uno stand tra più imprese si avverte che il 
modulo singolo non potrà essere condiviso alla luce di oggettive difficoltà di layout espositivo.  

I moduli doppi potranno essere condivisi da un numero non superiore alle 3 aziende, mentre il 
modulo triplo potrà essere condiviso da un numero non superiore a 5 aziende. 

Alla collettiva camerale possono infatti partecipare anche aziende in forma associata (Consorzio, 
ATI – Associazione Temporanea d’Impresa, Associazioni di produttori, Reti d’impresa, ecc.) fermo 
restando che in caso di mancanza di Soggetto giuridico iscritto nel RI è necessario presentare la 
scrittura privata/contratto con cui è stata costituita l’ATI/Associazione individuando l’impresa 
capofila che espleterà gli adempimenti per la presentazione della domanda ivi compreso il 
versamento della quota di partecipazione. 

I consorzi, associazioni, reti d’impresa o ATI devono specificare l’elenco delle imprese 
consorziate/associate che intendono partecipare all’interno dello stand del consorzio stesso e la 
dimensione dello stand richiesto, allegando alla domanda a firma del legale rappresentante del 
consorzio o impresa capofila i moduli di partecipazione firmati da ciascun titolare/legale 
rappresentante d’impresa. Per quanto riguarda il pagamento della quota di partecipazione, in caso 
di consorzio sarà il consorzio ad effettuare il pagamento, in caso di ATI sarà l’impresa 
capofila. 

Sarà responsabilità del legale rappresentante nel caso di Consorzi, Reti Soggetto e dell’impresa 
capofila nel caso di ATI indicare il posizionamento dei singoli desk aziendali nonché tutte le 
informazioni che saranno richieste in funzione dell’allestimento del modulo condiviso, una volta 
definito layout espositivo, posizionamento e planimetria del modulo assegnato.  

È severamente vietato ospitare nello stand del consorzio/ATI imprese per le quali non è stato 
presentato il modulo di partecipazione o che comunque non sono stati ammesse alla collettiva ed in 
tal caso si applicheranno le previste sanzioni regolamentari. 

Con riferimento ai moduli condivisi, l’Ente camerale si riserva in ogni caso la piena discrezionalità 
di verifica della fattibilità nonché di ubicazione degli stessi nell’ambito del layout espositivo, 
tenendo conto dei vincoli fissati dai regolamenti tecnici dell’Ente fieristico e delle esigenze 
organizzative della Camera di Commercio. 

Si fa, inoltre, presente che una stessa impresa non può richiedere lo stand aziendale ed essere 
presente nello stand del consorzio o dell’ATI anche soltanto con i propri vini.  

Ai sensi dell’art. 11 del vigente Regolamento fieristico, nel caso in cui l’impresa abbia una presenza 
pluriennale nella manifestazione fieristica in oggetto è consentita la presenza contemporanea in 
fiera nella collettiva camerale e con lo stand aziendale a condizione della disponibilità di sufficienti 
spazi espositivi tali da non penalizzare gli altri espositori della collettiva camerale. 

È possibile una presenza autonoma in fiera della stessa impresa nel caso questa intenda esporre 
all’interno della collettiva camerale una diversa linea produttiva identificata da un distinto marchio 
aziendale rispetto a quello esposto nello stand aziendale: in tal caso l’impresa verserà una quota 
di partecipazione maggiorata del 50%.         

L’ammissione degli espositori avverrà con Determinazione Dirigenziale previa verifica dei requisiti 
di cui al presente avviso pubblico e al Regolamento camerale vigente inerente la partecipazione a 
fiere in Italia ed all’estero scaricabile dal sito www.irpiniasannio.camcom.it nonché nel rispetto 



  

 

del regolamento generale della manifestazione, tenendo anche conto di eventuali prescrizioni in 
materia di sicurezza sanitaria. Si ricorda che l’Ente organizzatore della fiera, ai sensi del 
Regolamento generale della Manifestazione può rifiutare l’ammissione alla manifestazione qualora 
ritenga, a suo insindacabile giudizio e senza alcun obbligo di motivazione, che l’impresa richiedente 
non presenti i necessari requisiti di idoneità. 

La selezione delle imprese alla collettiva camerale avverrà ad insindacabile giudizio della Camera 
di Commercio che si riserva, inoltre, qualora le circostanze lo giustificassero, il diritto di 
selezionare le aziende in base alle caratteristiche tecniche delle produzioni ed alla natura della 
manifestazione.   

L’assegnazione degli stand viene decisa ad insindacabile giudizio della Camera di Commercio 
Irpinia Sannio, tenendo conto anche di quanto disposto dall’ente Fiera e di esigenze organizzative e 
tecniche. 

Si avverte che, ai sensi del Regolamento camerale vigente, la mancata partecipazione alla 
manifestazione comporta la perdita della quota di partecipazione nonché l’esclusione dalle 
successive "collettive" per un periodo di due anni e che ciascuna impresa può partecipare, di 
norma, a due manifestazioni fieristiche nel corso dell’anno solare. 

Articolo 3 
Criteri di selezione 

Per il settore vitivinicolo 

Saranno ammesse a partecipare le aziende che abbiano prodotto, certificato, imbottigliato nel 2021 
e/o 2022 (in mancanza nel 2020) vini irpini e sanniti a DO (DOCG, DOP) come sarà verificato 
attraverso i dati forniti dall’Organismo di certificazione.  

Potranno essere ammesse aziende produttrici di vini irpini e sanniti IGP di qualità (anni 2020-
2021-2022) solo in funzione di una partecipazione pluriennale alla manifestazione o se presenti in 
stand condivisi di Consorzi/Reti/ATI a condizione che la maggioranza delle aziende partecipanti nel 
modulo condiviso nonché la capofila in caso di ATI siano in possesso del requisito di cui al comma 
1 del presente articolo. 

Nell’ipotesi in cui le domande di partecipazione superino il numero dei moduli disponibili, verrà 
effettuata una selezione sulla base dei criteri appresso definiti: 

A) QUANTITÀ PRODOTTA E CERTIFICATA VINI DOCG E DOP NEL 2021 E/O 2022 (IN 

ALTERNATIVA 2020); 

B) RICONOSCIMENTI DELLE GUIDE ENOLOGICHE più accreditate con almeno un vino in 
produzione nell’edizione pubblicata più recente:  

 I vini dell’eccellenza/migliori acquisti - I Vini d’Italia -L’Espresso   

 Golden star - Vini Buoni d’Italia T.C.I.  

 Corona – Vini buoni d’Italia T.C.I.  

 Super-3 stelle – Guida oro I Vini di Veronelli  

 3 bicchieri - Vini d’Italia, Gambero Rosso 

 5 grappoli - Bibenda Duemilavini  

C) POSSESSO DI CERTIFICAZIONI DI QUALITÀ (ISO 9001, IFS, ISO 22005, BIOLOGICO, IN 

MATERIA AMBIENTALE, ECC); 

D) LIVELLO DI DIGITALIZZAZIONE (E-COMMERCE, CANALI SOCIAL, MARKETING DIGITALE, ECC.) 

E) GRADO D’INTERNAZIONALIZZAZIONE DELL’AZIENDA COME ESPLICITATO NEL MODULO DI 

DOMANDA; 

F) INTEGRAZIONE CON ATTIVITÀ TURISTICHE, RICETTIVE, ESPERIENZIALI, ECC.; 

G) ORDINE CRONOLOGICO DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA. 



  

 

Per il settore distillati e liquori 

Saranno ammesse a partecipare al massimo n. 3 aziende produttrici di liquori/distillati 
selezionate sulla base dei criteri appresso definiti: 

A. Ogni utile informazione relativa alle autorizzazioni di legge disciplinanti lo svolgimento 
delle attività di produzione e commercializzazione dei prodotti originati da infusi idroalcolici, 
rosoli e similari; 

B. Capacità produttiva in base agli impianti attualmente in esercizio; 

C. Riconoscimenti ottenuti; 

D. Possesso di certificazioni di qualità; 

E. Livello di digitalizzazione, e-commerce, marketing digitale 

F. Grado d’internazionalizzazione dell’azienda come esplicitato nel modulo di domanda; 

G. Ordine cronologico di presentazione della domanda. 

 
 

Art. 4  
   Servizi offerti  

 
Alle aziende selezionate secondo le modalità su indicate verranno offerti i seguenti servizi:  

 spazio espositivo allestito con grafica aziendale (denominazione); 

 iscrizione nel catalogo espositori del Vinitaly; 

 n. 2 pass co-espositori e n. 1 pass park auto;  

 servizio di hostess di tipo collettivo per l’intera durata della fiera; 

 servizio di pulizia e lavabicchieri; 

 azioni di comunicazione e promozionali nei giorni della manifestazione fieristica; 

 attività di assistenza pre fiera e nei giorni della fiera. 

 
 

Art. 5 
Regime de minimis 

 
Il costo sostenuto dalla Camera di Commercio di Avellino per la partecipazione fieristica della 
singola impresa (area espositiva più allestimento), al netto della quota di partecipazione versata 
dalla stessa impresa, è da considerarsi contributo concesso in regime di de minimis il cui importo 
sarà oggetto di apposita comunicazione in occasione dell’ammissione della domanda di 
partecipazione e sarà riferito al costo medio sostenuto dalla CCIAA negli ultimi due anni. 

A seguito dell’obbligo di consultazione preventiva e di implementazione del Registro Nazionale 
degli Aiuti di Stato, di cui al Regolamento MISE n. 115 del 31 maggio 2017, gli importi relativi alle 
agevolazioni concesse verranno conseguentemente inseriti nel suddetto Registro compatibilmente 
con la misura massima prevista dal citato Regolamento, che qualora superata comporterà 
l’esclusione totale dall’aiuto richiesto in quanto, come previsto dall’art. 3 par. 7 dello stesso 
Regolamento, nel caso la concessione di nuovi aiuti de minimis comporti il superamento dei 
massimali previsti, nessuna delle nuove misure di aiuto può beneficiare del Regolamento.  

Pertanto, se l’impresa richiedente dovesse superare il massimale previsto con il presente aiuto sarà 
esclusa dalla collettiva camerale a meno che non versi alla Camera di Commercio per intero il costo 
sostenuto per il modulo espositivo richiesto (area espositiva più allestimento), come sarà in seguito 
comunicato.   



  

 

Art. 6  
   Avvertenze  

 
Ai sensi della legge 11 febbraio 2005, n.15, di modifica ed integrazione della legge n.241/90 “Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi”, il procedimento amministrativo riferito al presente avviso è assegnato all’Area III 
“Sviluppo Economico” della Camera di Commercio Irpinia Sannio. Responsabile del procedimento è 
il responsabile della su indicata Area. Per le imprese di Benevento l’attività di supporto e di 
preistruttoria amministrativa delle relative domande è affidata a Valisannio Azienda speciale della 
CCIAA che trasferirà al Responsabile di procedimento l’elenco delle stesse in formato elettronico 
con le informazioni complete ai fini della partecipazione fieristica e le annotazioni rispetto all’esito 
dell’attività di verifica del possesso dei requisiti, al fine di procedere all’ammissione alla collettiva. 

I dati richiesti dal presente avviso e dal modulo di domanda saranno utilizzati ai sensi del  
Regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati personali (“GDPR”); i dati acquisiti in 
esecuzione del presente bando saranno oggetto di trattamento svolto, con o senza l’ausilio di sistemi 
informatici, esclusivamente per gli scopi previsti dall’avviso stesso, secondo le modalità previste 
dalle leggi e dai regolamenti vigenti; il titolare dei dati forniti è la Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura Irpinia Sannio, con sede legale in Piazza Duomo, n.5  - 83100 Avellino. 

L’ammissione delle imprese avverrà con Determinazione Dirigenziale previa verifica dei requisiti e 
dei criteri di selezione di cui al presente bando pubblico. 

L’elenco delle aziende ammesse a partecipare al Vinitaly 2023, distinto tra imprese di Avellino ed 
imprese di Benevento, sarà pubblicato sul sito internet camerale www.irpiniasannio.camcom.it 

Per ulteriori informazioni contattare gli uffici dell’Area Promozione della Camera e-mail 
promozione@irpiniasannio.camcom.it e/o di Valisannio valisannio@irpiniasannio.camcom.it.  

 
Avellino, 24 ottobre 2022 
    
 IL SEGRETARIO GENERALE                                IL PRESIDENTE 
                  Luca Perozzi                                                                 Giuseppe Bruno 


